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CURRICOLO VERTICALE PER COMPETENZE - PRIMO BIENNIO 

Liceo Artistico “Alpinolo Magnini” - Deruta 
 
 

PREMESSA 
 

Il Curricolo verticale per competenze del Liceo Artistico “Alpinolo Magnini” di Deruta si basa su un progetto operativo che coniuga sia l’impostazione per competenze richiesta 
alla scuola del Secondo ciclo di istruzione sia i modelli pedagogici del gruppo “Edurete Ricerca e Formazione”. Per la costruzione del format si fa riferimento al modello RIZA1 
elaborata da Roberto Trinchero, professore di Pedagogia sperimentale presso l’Università degli Studi di Torino. Il presente documento è la naturale prosecuzione del Curricolo 
verticale elaborato dalle scuole del Primo ciclo afferenti all’Istituto Omnicomprensivo “Mameli-Magnini” di Deruta, con il quale si pone in sostanziale continuità progettuale, 
metodologica e operativa. Una volta ultimato, il Curricolo del Liceo prevede una suddivisione in tre sezioni definitive: PRIMO BIENNIO, SECONDO BIENNIO e MONOENNIO.   
 
Principali riferimenti normativi: 
 

- L. 296/06 
- Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 
- DM 139/2007 
- DM 9/2010 
- DPR 89/2010 e Allegati A e B 
- Raccomandazione del Parlamento Europeo del 22/05/2018 

 
  

 
1 Vd. Descrittore modello RIZA “Interpretazione”, “Azione”, “Autoregolazione”. 
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IDENTITÀ DEI LICEI (DPR 89/2010) - linee guida 

 
[…] I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento 
razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capacità e le scelte 
personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 
I percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si sviluppano in due periodi biennali e in un quinto anno che completa il percorso disciplinare. […] 
 
Il primo biennio  
Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole 
articolazioni del sistema liceale di cui all’articolo 3 nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 22 agosto 2007, n. 139. Le finalità del primo biennio, volte a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di conoscenze, abilità e competenze al termine 
dell’obbligo di istruzione nell’intero sistema formativo, nella salvaguardia dell’identità di ogni specifico percorso, sono perseguite anche attraverso la verifica e l’eventuale 
integrazione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte al termine del primo ciclo di istruzione, utilizzando le modalità di cui all’articolo 10, comma 4, del presente 
regolamento. 
 
Il profilo culturale, educativo e professionale dei licei (DPR 89/2010 All. A) 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento 
razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli 
studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante 
“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). 
[…] La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; 
linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. 
  
 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali (DPR 89/2010 All. A) 
 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 
 
Area metodologica 

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i 
successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 
 
Area logico-argomentativa 

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
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• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
 
Area linguistica e comunicativa 

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza 

del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 
- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto 

con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 
- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo 
di Riferimento. 

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
 

Area storico-umanistica 

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e 
comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, 
dall’antichità sino ai giorni nostri. 

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 
mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per 
la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, 
degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 
economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. 
 
Area scientifica, matematica e tecnologica 

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali 
delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 
procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica 
dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 
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Liceo Artistico (DPR 89/2010 All. A) 

 
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione 
artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e 
culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1). 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi 
di studio prescelti; 

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 

• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 

• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e architettonico. 
 
Indirizzo Design 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 

• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate 
tradizionali; 

• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità- contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 

• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 

• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma. 
 
Indirizzo Grafica 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici; 

• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della produzione grafica e pubblicitaria; 

• conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei processi operativi; 

• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- prodotto- contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e 
editoriale; 

• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione grafica; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafico-visiva. 
 
  



 
Premessa al curricolo verticale per competenze (primo biennio) - Liceo Artistico “Alpinolo Magnini” di Deruta - Pag. 5 

 

 
OBBLIGO DI ISTRUZIONE, COMPETENZE PER ASSI CULTURALI DEL BIENNIO E CERTIFICATO ASSOLVIMENTO OBBLIGO D’ISTRUZIONE (L. 296/06, DM 139/07, DM 9/10) 

 
Con l’articolo 1 della legge 296/06 è stato innalzato l’obbligo d’istruzione a 10 anni, rendendo obbligatorio il biennio iniziale degli istituti secondari. Tale elevamento intende sia 
favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione di sé per una positiva interazione con la realtà naturale e sociale, sia contrastare il fenomeno della dispersione scolastica. 
Il DM 139/2007 (Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione) prevede quattro assi culturali: l'Asse dei Linguaggi, l'Asse Matematico, 
l'Asse Scientifico-Tecnologico, l'Asse Storico-Sociale. In tale decreto vengono definite le competenze da conseguire al termine del biennio, relative a quattro assi culturali 
(linguistico, matematico, scientifico-tecnologico,storico-sociale) e le competenze chiave di cittadinanza (con le quali si recepisce la raccomandazione del Parlamento europeo e  
del  Consiglio  18 dicembre 2006 relativa alle  competenze  chiave  per  l'apprendimento permanente): comunicazione nella madre  lingua, comunicazione nelle lingue straniere,  
competenza matematica, competenze di base in scienza e tecnologia, competenza  digitale, imparare ad imparare, competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e 
imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale, successivamente modificate dalla più recente Raccomandazione del Parlamento Europeo del 22/05/2018 (Vd. Nuovo 
quadro di riferimento europeo: le otto competenze chiave *). 
Il DM 9/2010 ha fornito il “Modello di certificato dei saperi e delle competenze acquisite dagli studenti al termine dell'obbligo di istruzione, in linea con le indicazioni dell'Unione 
europea sulla trasparenza delle certificazioni e basato sui sopraindicati assi culturali. 
 
 

* NUOVO QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO: LE OTTO COMPETENZE CHIAVE 
- Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente (approvata dal Parlamento Europeo il 22 maggio del 2018) - 

 
1. Competenza alfabetica funzionale; 
2. Competenza multilinguistica; 
3. Competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie; 
4. Competenza digitale; 
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 
6. Competenza sociale e civica in materia di cittadinanza; 
7. Competenza imprenditoriale; 
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 
 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA (L. 92/2019) 
 

A partire dall’a.s.2020/21, tutte le discipline concorrono trasversalmente alla realizzazione del curricolo di EDUCAZIONE CIVICA - L. 92/2019. Le istituzioni 
scolastiche prevedono l'insegnamento dell'educazione civica nel curricolo di istituto, per un numero di ore annue non inferiore a 33 (corrispondente a 1 ora a 
settimana), da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti; a tale proposito si rimanda alla relativa progettazione 
trasversale annuale.  


